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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA CHIUSO

Si avvisa l’utenza che è possibile
inoltrare le richieste di rimborso per
la mensa scolastica non usufruita
nell'anno scolastico 2021/2022, entro
e non oltre il giorno 30 novembre
2022 trasmettendo il modulo allegato,
debitamente compilato, al seguente
indirizzo: protocollo@pec. comu-
ne.vieste.fg.it (abilitato alla ricezione
anche da posta semplice).

E’ sempre possibile la consegna
a mano presso l’Ufficio Protocollo
negli orari di apertura al pubblico.

In alternativa è possibile richiede-
re, sempre attraverso la procedura
sopra indicata, lo spostamento di tale
credito a favore di altri alunni iscritti
al servizio mensa. Per gli utenti che
usufruiranno del servizio mensa nel
corrente anno scolastico, il credito
residuo non utilizzato e visualizzato
nell'applicazione, sarà valido per l'A.
S. 2022/2023.

RICHIESTA
DI RIMBORSO/SPOSTAMENTO

DEL CREDITO PER IL SERVIZIO
DI MENSA SCOLASTICA A.S. 2021/2022

E’ di quasi 21 milioni di euro la
cifra monstre che la curatela fallimen-
tare di ‘Aurora SpA’, l’impresa con-
trollata da Palazzo di città che gesti-
va il porto turistico di Vieste, pretende
di ricevere dal Comune. Una somma
enorme, specie considerando che,
dopo gli sforzi degli scorsi anni nel
risanamento delle casse comunali,
l’ente si è lasciato alle spalle i debiti
adempiendo al piano di riequilibrio
economico-finanziario.

Lo scorso 18 ottobre si svolta
presso il Tribunale di Foggia la prima
udienza del processo nato dalla
citazione in giudizio del Comune da
parte della curatela di ‘Aurora SpA’.

E’ una causa del valore di
20.815.299,98 euro, somma che
rappresenta il passivo della società
ed è quanto la curatela fallimentare
chiede al Comune.

Al giudice è chiesto di «accertare
e dichiarare la responsabilità del
Comune di Vieste per i danni causati
in violazione dei più elementari doveri
di corretta gestione della società
diretta, accertare e dichiarare in
particolare l'ulteriore vincolo di solida-
rietà avendo tratto beneficio dalla
perdita di concessione, di conse-
guenza condannare il Comune alla
somma pari al totale dello stato
passivo della società Aurora Porto di
Vieste spa, al netto dell'attivo come
verrà anche realizzato in ragione
delle eventuali misure cautelari allo
studio».

Secondo la curatela fallimentare
il Comune, socio di maggioranza
del la ‘Aurora SpA’,  avrebbe
«completamente omesso» i controlli
e sarebbe responsabile «nei confronti
della società in quanto tale, dei soci
(nei limiti del riparto delle responsa-
bilità) e dei creditori di questa». «Vi
sono quindi validi motivi che giustifi-
cano l’azione di risarcimento — in
ragione di condotte in nulla conformi
a canoni di corretta gestione societa-
ria e di oculatezza imprenditoriale —
 nei confronti degli amministratori e,
in ragione della particolare natura
della società fallita, dei soggetti che
l ’ o rd i namen to  i nd i ca  come
responsabili», è riportato nell’atto di
citazione. Seconod la curatela falli-
mentare «il Comune di Vieste ha di
fatto guidato la società sin dalla sua
creazione e — prescindendo dai
singoli soggetti che di volta in volta

I Carabinieri della Tenenza di
Vieste, a seguito di inoltro di apposita
richiesta al Questore di Foggia,
hanno ottenuto l’emissione di cinque
Daspo “Willy” (previsti dall’art.13 bis
del D.L.14/2017) nei confronti di
altrettanti ragazzi del posto, poco piu
che ventenni, alcuni dei quali annove-
rano nei loro recenti trascorsi prece-
denti di polizia.

I provvedimenti, emessi dal Que-
store di Foggia quale Autorità Provin-
ciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica e recentemente notificati dai
militari dell’Arma, vietano ai giovani,
per la durata di un anno, di fare
accesso ai bar e agli altri esercizi
pubblici e locali di pubblico tratteni-
mento siti nel Comune di Vieste e
precisamente in lungomare Europa,
via Santa Maria di Merino e via
Veneto, nonché di stazionare nelle
loro immediate vicinanze.

Lo spirito di tale provvedimento
amministrativo di pubblica sicurezza
e quello di tutelare i luoghi della c.d.
“movida”, evitando cosi che i soggetti
colpiti da Daspo possano reiterare
nuovamente condotte tali da mettere
in pericolo, in modo concrete ed
attuale, la vita sociale dei posti di
ritrovo giovanile del centro cittadino. I
provvedimenti scaturiscono in relazio-
ne all’aggressione ai danni di un
ragazzo, avvenuta in corrispondenza
di un locale situato in quel Viale
Europa, a seguito del quale, a con-
clusione delle indagini condotte dai
Carabinieri di Vieste, venivano iden-
tificati i presunti responsabili.

L’eventuale violazione di tale
provvedimento costituisce reato,
punito con la pena dell’arrest0 da sei
mesi a due anni e con la multa da
8.000 a 20.000 euro.

risponderanno di fronte alla giustizia
contabile — ha determinato le scelte
maggiormente perniciose».

La curatela ha evidenziato la
sfilza di presidenti che si sono succe-
duti alla guida del CdA di quella
società dal 1999 fino al 2018 (Pa-
squale Pecorelli, Domenicco Spina
Diana, Francescantonio Piracci, Mat-
teo Forte, Saverio Prencipe, Giusep-
pe Maurilio D'Alò, Maddalena Rollo)
e gli altri consiglieri.

«Soggetti rilevanti ai fini delle
imputazioni della responsabilità
sono», continua l’atto di citazione,
«anche i componenti del collegio
sindacale: i presidenti Franco Ruggie-

ri, Antonio Scala, Ar-
mando Caizzi e i com-
ponenti del collegio».

«Il Comune di Vie-
ste ha governato sen-
za criterio le scelte di
Aurora spa», prosegue
la curatela fallimentare,
che evidenzia come
«l’intero complesso del
nuovo porto è salda-
mente in mano al Co-
mune che lo gestisce
con ampia possibilità di
guadagno».

Si evidenziano «inerzie e
omissioni» del Comune, concludendo
che «un accorto monitoraggio delle
vicende societarie e una sapiente
gestione finanziaria avrebbe allerta-
to la proprietà maggioritaria determi-
nando scelte gestionali meno
sciagurate». Ricostruendo la storia di
quella società, la curatela fallimentare
ricorda il contenzioso con l’associazio-
ne di imprese che realizzò i lavori,
conclusosi con la condanna di ‘Auro-
ra SpA’ a pagare 17 milioni di euro
alla società romana ‘Cidonio SpA’,
come pure i mancati pagamenti dei
canoni demaniali e la revoca della
concessione.

«Si tratta di un’azione temeraria
da parte della curatela fallimentare di
Aurora», ha affermato senza esitazio-
ne il sindaco di Vieste Giuseppe
Nobiletti. «Non ci sono i presupposti
per agire in questo modo contro il
Comune. Quale sarebbe la responsa-
bilità degli amministratori comunali e
degli amministratori di Aurora? Forse
l'unica responsabilità che si può in-
travedere riguarda, al massimo, quel
cda che in anni lontani, durante
l'amministrazione Nobile, operò la
rescissione del con-tratto con ‘Cido-
nio’, fatto che poi generò il contenzio-
so ‘Aurora-Cidonio’. Il Comune non
c'entra nulla con Aurora, la quale è
peraltro una spa di diritto privato. Il
fallimento di ‘Aurora’ è stato dovuto
sia al contenzioso con Cidonio che
alla revisione dei canoni demaniali.
Fu questo a determinare lo stato di
passività dell'impresa. Poi arrivò la
decadenza della concessione dema-
niale, venti giorni dopo il mio primo

Il Comune di Vieste apre le porte
all’incoming internazionale dei remote
workers e aderisce alla piattaforma
Everywhere TEW per accogliere
quanti, in fuga dalle città, desiderano
lavorare in mobilità per un certo
periodo di tempo, vivendo un’espe-
rienza autentica all’insegna di uno
stile di vita più sostenibile.

Tra i principali temi di viaggio
degli ultimi tempi, il remote working
e long stay rappresenta un nuovo
trend per quanti vogliono vivere i
territori senza rinunciare al lavoro,
rimanendo connessi con il resto del
mondo.

Everywhere Tew, la prima piatta-
forma di business travel che mette in
rete i territori italiani, ha inserito tra
le proprie destinazioni internazionali
dedicate alla clientela degli remote
workers per il 2022, il borgo di
Vieste, in Puglia.

Il territorio di Vieste, grazie al suo
affascinante centro storico, l’attrattività
del paesaggio e la vivace accoglien-
za dei suoi abitanti, rappresenta un
luogo di grande interesse per i remo-
te workers, che cercano un lifestyle
seduttivo, un’alta qualità della vita e
tempi lenti. Con questo “biglietto da
visita” Vieste, da oggi entra a far
parte della Rete “Italia Smart Working
Place”, che connette i più piccoli e
affascinanti centri del territorio nazio-
nale.

Il progetto di Everywhere TEW
(Travel Experience Work) punta a far

incontrare Host (strutture ricettive,
territori, borghi), Experience Designer,
Co-Working, Aziende di produzione
locale e i cosiddetti viaggiatori
“Tewer”, coloro che accettano questo
cambiamento di life style e vivono il
viaggio, l'esperienza e il lavoro in
maniera integrata, attivando così un
processo di destagionalizzazione dei
flussi turistici nei vari territori, ciascu-
no ricco di valori, tradizioni, cultura,
enogastronomia, tutte da scoprire e
conoscere.

CINQUE DASPO “WILLY”
PER L’AGGRESSIONE

AD UN RAGAZZO VICINO
AD UN LOCALE

DEL LUNGOMARE DI VIESTE
Sono iniziati i lavori per il progetto

di riqualificazione di una parte del
centro storico, da Marina piccola
all’area nei pressi del faraglione di
Pizzomunno. Il progetto si propone di
realizzare un “percorso turistico” che
congiunga i due siti.

Si vuole in pratica migliorare
l’offerta turistico con la riqualificazione
degli spazi pubblici di Marina Piccola

—San Francesco e dell’ area del
Pizzomunno su lungomare Enrico
Mattei. Lo si farà con la realizzazione
di luoghi di aggregazione, con una
passeggiata sul mare sotto le mura
urbiche di via Pola–San Francesco,
con il completamento della pavimen-
tazione delle strade del centro stori-

co, fino alla realizzazione di una
piazza spettacolo sotto il faraglione di
Pizzomunno. Il progetto include an-
che un’Illuminazione artistica ed
elementi di arredo, come ad esempio
delle fontane scenografiche che
devono divenire poi dei veri e propri
attratori turistici. In tale contesto si
inserisce la riqualificazione di piazza
“del Fosso” che sarà resa pedonabile

con l’innalzamento a
livello marciapiede del-
l’intera area, tranne
una corsia di marcia (a
doppio senso) per vei-
coli in direzione in via
Pola. Nella piazza sa-
ranno anche posizio-
nate delle sedute, dei
giochi d’acqua, delle
fioriere ed una rinn-
voata illuminazione.
Fino al termineei lavori
la Polizia Locale ha
emanato un’ordinanza

per cui, su via Pola, intera percorren-
za, largo San Pietro, intera piazza, e
su via San Francesco, nel tratto
compreso tra vico San Pietro e vico
San Francesco Ponente, è istituito il
divieto di sosta permanente, e l’inter-
dizione alla circolazione pedonale
nell’area di cantiere.

Il sindaco Nobiletti: «Azione temeraria»

PORTO TURISTICO, LA CURATELA FALLIMENTARE DI 'AURORA S.P.A.'
CHIEDE AL COMUNE QUASI 21 MILIONI DI EURO

(segue a pag.2)

AL VIA I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA POLA,
SAN FRANCESCO E PIAZZA “DEL FOSSO”

VIESTE ENTRA NELLA RETE “ITALIA SMART WORKING PLACE”
E SI CANDIDA A NUOVA DESTINAZIONE

PER IL TURISMO DEI LAVORATORI DIGITALI

(segue a pag.2)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 3 dicembre 2022

Dallo scorso 15 novembre (e fino
al 15 aprile 2023) è in vigore l'obbligo
di catene a bordo o pneumatici inver-
nali sulle strade provinciali e statali
della provincia di Piacenza. L'arrivo
dei mesi freddi e del peggioramento
delle condizioni meteo coincide con il
provvedimento. Ciclomotori e motocicli
sono esenti dall'obbligo e potranno
circolare solo in assenza di precipita-
zioni nevose in atto e in assenza di
neve o ghiaccio su strada. Viaggiare
senza gomme invernali o catene,
rischia di costare caro. Con l'arrivo
dell'inverno le auto con pneumatici "all
season" possono circolare.

BASKET Serie C
GoldCALCIO PRIMA

CATEGORIA

 Classifica

Risultati 8ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 27 novembre ore 14,30)

E’ TORNATO L’OBBLIGO
DEI PNEUMATICI INVERNALI

Atl. Vieste—Troia
Audace Cagnano—Virtus Bisceglie
Canusium Calcio—Atletico Peschici
G. C. San Severo—Virtus Molfetta
Nick C. Bari—P. Sammarco 1953
Real Zapponeta—Sporting Apricena
T. P. Minervino—Stornarella Calcio

Sveva Pall. Lucera
Libertas Altamura
Sunshine Basket Vieste
Virtus Molfetta
Mola New Basket
Adria Bari
N.P. Monteroni
Valentino Castellaneta
New Virtus Mesagne
Dinamo Brindisi
New Juve Trani
Nuova Matteotti Corato

E’ ormai il tradizionale appunta-
mento che segna la fine della stagio-
ne turistica-religiosa a San Giovanni
Rotondo.

Il “cambio di residenza” del corpo
di san Pio che dalla grande chiesa

progettata da Renzo Piano viene
trasferito nella originaria cripta del
Santuario di santa Maria delle Grazie,
dove resterà per il periodo invernale,
quando nella prossima primavera
tornerà nella cripta dalla cupola
dorata nella grande chiesa dedicata
proprio al Santo Cappuccino.

La decisione – non nuova – è
stata presa per opportunità dii sicu-
rezza per i tanti pellegrini che rag-
giungono San Giovanni Rotondo per
venerare il corpo del Frate cappucci-
no viste le difficoltà dei fedeli di
giungere nella grande chiesa proget-
tata da Renzo Piano quando le
condizioni meteo non sono particolar-
mente favorevoli e spesso il ghiaccio
non aiuta la discesa verso cripta.

Così, nella giornata liturgica dedi-

Nel 2021 in Puglia sono stati
annullati 222 matrimoni dal Tribunale
ecclesiastico (per altri 9 l’istanza è
stata rigettata e per 5 il processo
canonico si è concluso con l’archivia-
zione). Sono i dati relativi alle cause
di nullità delle nozze decide dal
Tribunale ecclesiastico regionale, forniti
in occasione dell’evento formativo dal
titolo "Affetti feriti. Come sanarli. Focus
tra informazione e formazione", orga-
nizzato dall’Unione Cattolica Stampa
italiana della Puglia in collaborazione
con il Tribunale ecclesiastico regionale
pugliese e il Movimento ecclesiale. Al
centro dell’incontro, oltre alla presen-
tazione dei dati, le novità della riforma
del processo canonico: più snello, con
meno burocrazia e gratuito.

Complessivamente nel 2021, e il
trend appare stabile anche quest’an-
no, le nuove cause introdotte sono
state 212 (Bari-Bitonto la diocesi con
più cause, ben 27), quelle decise 236
(227 con rito ordinario e 4 con pro-
cesso breve, 5 archiviate prima di
arrivare in aula). «Quindi processi più
celeri» ha spiegato don Pasquale
Larocca, presidente del Tribunale
Ecclesiastico regionale.

«Ma a cambiare — ha evidenzia-
to don Lino — sono soprattutto i
motivi di nullità. Prima prevaleva
l’indissolubilità, l’esclusione della prole,
motivi classici. Ora, invece, c’è un
incremento del difetto di discrezione
di giudizio, motivi psicologici, che
stanno diventando in numero maggio-
re. C’è una fragilità di maturità perso-
nale e psicologica che sta emergendo
anche nei matrimoni».

Infatti quasi la metà della cause
decise, ben 107, si fondavano sul
«difetto di discrezione del giudizio»,
seguite dalle 71 per incapacità ad
assumere gli obblighi coniugali, dalle
48 per esclusione della indissolubilità,
le 34 per simulazione del consenso,
28 per esclusione della prole, 10 per
infedeltà. Quindi il focus sulla riforma
del processo canonico per la cause
di nullità del matrimonio. Una riforma,
ha spiegato ancora il presidente dei
giudici, che «ha avuto intento pastora-
le, per tentare di avvicinare la struttura
dei Tribunali ecclesiastici alle esigenze
dei fedeli, agli affetti feriti», fondandosi
su «tre cardini: la gratuità, la prossimi-
tà, la celerità, oltre alla dimensione
della presenza effettiva del vescovo
nella celebrazione dei processi
canonici». Antonio Lia, giudice del
Tribunale ecclesiastico della Puglia,
ha spiegato poi che «la funzione
giudiziaria è parte integrante e qualifi-
cata dell’ufficio pastorale della Chiesa.
Tale funzione assume peraltro una
importanza significativa nella vita
pastorale dei fedeli che si rivolgono al
Tribunale perché segnati da una
infelice esperienza coniugale nella
quale avevano riposto fondamentali
prospettive di vita e quindi, più che
mai, bisognosi di chiarire la loro
posizione e di poter essere a pieno
titolo reinseriti nella comunità
ecclesiale».

«Come qualsiasi tipo di processo,
sia in ambito ecclesiastico che statale
— ha aggiunto il giudice Lia — anche
quello di nullità del matrimonio cano-
nico ha un obiettivo ben preciso:
l’accertamento della verità».

cata a Cristo Re, tra le avversità
atmosferiche, con vento e temperatu-
re gelide e con la pioggia che ogni
tanto faceva la sua comparsa, si è
svolta la cerimonia di traslazione del
corpo di san Pio, con la partecipazio-

ne di numerose dele-
gazioni di gruppi di
preghiera provenienti
da molte parti della
Puglia e da fuori re-
gione.

I l  c o r t e o  c h e
“scortava” la preziosa
teca del corpo del
Santo — portata a
turno dai frati cappuc-
cini — è stato aperto
da vari gruppi della
tradizione popolare ar-
rivati anche da fuori
regione, a testimonian-
za della grande parte-
cipazione che padre
Pio riesce sempre a

richiamare tra i fedeli.
La traslazione si è svolta senza

particolari problemi, ad eccezione del
freddo. Ora il corpo di san Pio reste-
rà nella vecchia cripta del santuario
di santa Maria delle Grazie e verrà
portato nuovamente nella chiesa
grande in primavera.

Un “trasloco” che qualche anno
fa era avvenuto subito dopo la visita
a San Giovanni Rotondo di papa
Francesco. Era il marzo del 2018 e
dopo 112 giorni di permanenza nella
vecchia cripta del santuario di Santa
Maria delle Grazie – dov’era stato
trasferito il 26 novembre dell’anno
precedente – il corpo di san Pio
faceva ritorno nella cripta dorata della
chiesa nuova, tra la presenza di
numerosi fedeli e gruppi di preghiera.

Bisanum Basket Vieste: Tanzi 10,
Prete 14, Lauriola2, lakatos4, Piccolo,
Alberto 19, Novikov 10, Jelic 7.

Una Sunshine Basket Vieste
molto volenterosa ha affrontato in
trasferta la Valentino Basket Castella-
neta, battendola per 59-66. Sulla
Sunshine pesava la sconfitta contro
la Dinamo Brindisi (attualmente
seconda) nel quinto turno e soprattut-
to gli altri quattro ko. Questa è la
seconda vittoria per la compagine
garganica, che aveva vinto solo una
volta, contro la Libertas Altamura in
trasferta.

I ragazzi della Sunshine hanno
provato a continuare la striscia positi-
va cominciata fuori casa e sono
riusciti nell’intento. Prima della gara
ha parlato il capitano Pasquale Tanzi
che ha sottolineato l’inizio altalenante
della sua squadra causata dagli
infortuni e anche da un calendario
difficile. Erano stati molto importanti i
punti onquistati a Matera contro
l’Altamura, ma restava il rammarico
per non aver ancora ottenuto una
vittoria di fronte al proprio pubblico. Il
gruppo si era riunito in vista di
questa sfida per capire gli errori e
cercare di rimediare. E in questa
occasione sembra che ci siano dav-
vero riusciti.

Dinamo Brindisi        90
Nuova Matteotti Corato        57
Sveva Pall. Lucera        76
N.P. Monteroni        70
Libertas Altamura        87
New Virtus Mesagne        70
Valentino Castellaneta        59
Sunshine Basket Vieste        66
Adria Bari      118
New Juve Trani        70
Virtus Molfetta
Mola New Basket

Risultati 7ª Giornata

 Classifica
12 Sveva Pall. Lucera
10 Dinamo Brindisi

Adria Bari
8 Mola New Basket

N.P. Monteroni
6 Nuova Matteotti Corato

Valentino Castellaneta
4 Bisanum viaggi Vieste

Libertas Altamura
2 Virtus Molfetta
0 New Virtus Mesagne

New Juve Trani

Prossima Giornata

LA 'BISANUM VIAGGI VIESTE'
BATTE IL CASTELLANETA

V. Bisceglie—Atl. Vieste       5-0
Atl. Peschici—G. C. San Severo  1-1
S. Apricena—Nick Calcio Bari    1-0
Stornarella C.—A. Cagnano       4-0
T. P. Minervino—R. Zapponeta    4-1
Troia—Canusium Calcio       2-2
V. Molfetta—P. Sammarco       3-0

Canosium Calcio 20
Sporting Apricena 18
Troia 17
Nick Calcio Bari 16
Virtus Bisceglie 12
Stornarella Calcio
Audace Cagnano 10
Virtus Molfetta
Top Player Minervino  9
Gioventù C. S. Severo  8
Atletico Peschici
Polisportiva S. Marco  7
Atletico Vieste  5
Real Zapponeta  4

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE,

AL “MATTEI” L’EVENTO
“IL RISPETTO CHE MI ASPETTO”

Nella “Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le
donne”, all’IPEOA “Enrico Mattei” di
Vieste  sabato 26 novembre si svol-
gerà un evento dedicato a due vitti-
me di femminicidio: Santa Scorese e
Giovanna Traiano. L’incontro, dal titolo
“Il rispetto che mi aspetto!”, vedrà la
partecipazione del dirigente dell’Ufficio
Scolastico Provinciale Maria Aida
Episcopo, del sindaco di Vieste
Giuseppe Nobiletti, dell’assessore
comunale alle Politiche Sociali Gra-
ziamaria Starace e del Comandante
della Polizia Locale Caterina Ciuffre-
da. Gli onori di casa saranno svolti
dal Dirigente Scolastico Damiano
Francesco Iocolo e dalla docente
Tiziana Vescera che modererà l’in-
contro.  Il convegno si terrà nell’Audi-
torium con inizio alle ore 9,00.

Tra le cause c’e’
un imcremento dei motivi psicologici

NULLITA’ DEL MATRIMONIO,
IN PUGLIA 222 UNIONE SCIOLTE

IL CORPO DI SAN PIO E’ TORNATO
NEL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIE

«Dopo la pandemia — hanno
spiegato Giuseppe Nobiletti e Rossel-
la Falcone, sindaco e assessore al
turismo di Vieste — molte grandi
aziende e tanti giovani professionisti
e creativi si dedicano ogni giorno di
più al lavoro in remoto. Serve sempli-
cemente una connessione, strutture
ricettive in grado di capire e accoglie-
re questa nuova visione turistica di
mediolunga permanenza, spazi di
coworking, luoghi confortevoli, ma che
abbiano anche a disposizione i servizi
e una rete che sappia far girare un
nuovo flusso economico e turistico al
meglio. Lavorare a distanza, approfit-
tando di un luogo incantevole come
Vieste, rappresenta una nuova fron-
tiera per coloro che vogliono vivere in
zone così attrattive senza rinunciare
al lavoro. E’ importante saper cogliere
questa nuova frontiera del turismo
mettendo a disposizione i relativi
servizi. — hanno evidenziato — Con
questo progetto Vieste si connette
con il resto del mondo e si apre a
chi desidera cambiare vita e lavorare
lontano da casa, in un luogo acco-
gliente, dove ci si potrebbe trasferire
anche con la famiglia».

Per questa ragione Vieste entra
nella Rete “Italia Smart Working
Place” e si candida a nuova destina-
zione per il turismo dei lavoratori
digitali. Partner del Comune è Eve-
rywhere Tew, la prima piattaforma
che mette in rete i territori italiani,
aprendoli alla clientela dei remote
workers".

Obiettivo della piattaforma online
everywheretew.it è far incontrare la
domanda, i viaggiatori "tewer", con
l'offerta (b&b, hotel, affittacamere,
masserie), offrendo anche tutta una
serie di servizi personalizzati, allo
scopo di rendere ancor più piacevole
la permanenza nel particolare territo-
rio scelto, facendo vivere le esperien-
ze dei territori, accoglienza e assi-
stenza H24, visite con guide
turistiche, promozione e degustazione
di prodotti tipici e naturalmente tutti i
servizi necessari per poter lavorare in
smart working everywhere, tra cui la
connettività wi-fi a banda larga fornita
da Eolo, società di telecomunicazioni
partner del progetto.

Oggi l’offerta di Everywhere Tew
si rivolge in particolare alle aziende
italiane e straniere, e diventa partner
per la fornitura di soluzioni di welfare
su misura per i dipendenti: nascono
così i Tewer Plan, pacchetti creati
sulla base delle richieste di benefit
aziendali per offrire ai propri collabo-
ratori la possibilità di fare un viaggio
senza rinunciare al lavoro, conciliando
allo stesso tempo le esigenze del-
l’azienda e del lavoratore.

insediamento come sindaco», ha
spiegato Nobiletti. «E’ assurdo dire
che oggi ci sia una responsabilità
della politica e dell'amministrazione
comunale. Ci siamo affidati al profes-
sor Castellano per la difesa in giudi-
zio. Ad ottobre c'è stata la costituzio-
ne delle parti, siamo soltanto all'inizio.
Queste sono cause che vanno per le
lunghe. Nel frattempo è fallita anche
la ‘Pietro Cidonio’, cui ‘Aurora’ non
ha pagato la somma a cui fu con-
dannata col lodo arbitrale».

Il primo cittadino non si mostra
preoccupato. «Non so che principio
giuridico spinga la curatela a voler
chiedere soldi al Comune, è tutto
molto aleatorio. Ha pensato di citare
il Comune essendo l'unico soggetto
solvibi-le di questa vicenda. Ma noi
non siamo affatto preoccupati, non
temiamo nemmeno l'ipotesi che si
venga proposto un accordo transatti-
vo. Anzi, la curatela dovrà pagare le
spese legali che come Comune

(continua da pag.1)

VIESTE ENTRA NELLA RETE “ITALIA
SMART WORKING PLACE”

E SI CANDIDA
A NUOVA DESTINAZIONE

PER IL TURISMO
DEI LAVORATORI DIGITALI

(continua da pag.1)

E’ stato approvato da parte della
Commissione europea il pacchdetto
di dei programmi operativi della
Regione Puglia per l'impiego del
Fondo europeo per lo sviluppo regio-
nale, il Fesr, e per il fondo sociale
europeo (Fse+) per il periodo 2021-
2027. La dotazione finanziaria com-
plessiva è di 5,5 miliardi di euro, di
cui 3,7 miliardi provengono da fondi
Ue. Delle risorse europee, 3 miliardi
sono destinati al Fesr e 782 milioni
al Fse+.

Secondo quanto comunicato dalla
Commissione, parte delle risorse
sarà impegnata nel sostegno alla
ricerca, allo sviluppo e all'innovazione
per le piccole e medie imprese,
mentre l'economia verde riceverà
circa un quarto della dotazione del
programma.

LA COMMISSIONE EUROPEA
APPROVA I PROGRAMMI OPERATIVI

DELLA REGIONE PUGLIA:
5,5 MILIARDI DI EURO

PER FESR E FSE 2021-2027

PORTO TURISTICO,
LA CURATELA FALLIMENTARE

DI 'AURORA S.P.A.'
CHIEDE AL COMUNE

QUASI 21 MILIONI DI EURO


